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Il paese ha bisogno di una guida solida, oggi più che mai. 
In questa ultima legislatura, purtroppo, abbiamo assistito 
al susseguirsi di diversi esecutivi e partiti con orientamen-
ti e idee opposte sono stati costretti alla convivenza. Le 
conseguenze sono sotto gli occhi di tutti, l’ultima in ordi-
ne temporale ha portato il Presidente della Repubblica a 
sciogliere le Camere e indire elezioni anticipate.
Disquisire sulla qualità della legge elettorale con cui si an-
drà alle urne è un vezzo che non vogliamo concederci. L’u-
nica speranza è che l’esito del voto degli italiani sia chiaro, 
per non ricadere nel balletto a cui abbiamo assistito negli 
ultimi quattro anni e che crediamo il paese non possa più 
permettersi. Soprattutto con una guerra alle porte dell’U-
nione Europea e una crisi energetica senza precedenti.
A chi si candida a guidare il paese chiediamo quindi un pat-
to di fiducia per realizzare, davvero, le riforme irrinuncia-
bili per lo sviluppo. Lo abbiamo fatto consegnando a tutte 
le forze politiche un “manifesto” con diverse proposte. La 
più importante è porre l’artigianato e le micro e piccole 
imprese, che rappresentano il 99,4% del tessuto produt-
tivo e danno lavoro al 64% degli occupati, al centro degli 
interventi.
Crediamo che sia l’unico modo per rilanciare la competiti-
vità e ri-orientare l’attenzione su coloro che hanno dimo-
strato di saper creare occupazione, benessere economico 
e coesione sociale.

Verso le elezioni politiche

Editoriale
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roposte concrete per costruire 
un’Italia a misura di 4,4 milioni 

di artigiani e piccole imprese che dan-
no lavoro a 10,8 milioni di addetti.
Le ha scritte (e inviate) Confartigiana-
to a tutte le forze politiche attraverso 
un manifesto. L’obiettivo è di solleci-
tare un impegno concreto a rimuo-
vere gli ostacoli che bloccano gli im-
prenditori e a creare le condizioni per 
la ripresa economica.
Nell’agenda delle priorità indicata 
dalla Confederazione spicca la richie-
sta di un fisco semplice e leggero, 
visto che oggi cittadini e imprenditori 
pagano 32,8 miliardi di maggiori tasse 
rispetto alla media dell’Eurozona.
Da riformare all’insegna dell’efficien-
za anche la macchina burocratica, 
poiché – sottolinea Confartigianato – 
oggi l’Italia è al 24° posto nell’Ue per 
la qualità dei servizi pubblici e soltan-
to il 28% delle amministrazioni locali 
gestisce completamente pratiche on 
line.
‘Lavoro di qualità’ è un altro dei punti 
del manifesto con il quale Confar-
tigianato dice no al salario minimo 
legale e sì al lavoro di cittadinanza, 
chiede di ridurre il cuneo fiscale e 
contributivo sul lavoro, che in Italia 
pesa il 46,5%, contro una media Ue 
del 41,7%, e di potenziare la forma-
zione tecnica e professionale e l’ap-
prendistato per agevolare il reperi-
mento di manodopera qualificata da 

P
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Le proposte di Confartigianato 
in un manifesto

parte delle imprese.
Per sostenere la competitività delle 
Pmi, la Confederazione sollecita an-
che la riduzione dei costi di elettricità 
e gas, aumentati del 108% nell’ultimo 
anno, fissando un tetto europeo al 
prezzo del gas, attuando una riforma 
strutturale della bolletta che escluda 
gli oneri di sistema impropri pagati 
dai piccoli imprenditori e sostenendo 
gli investimenti in energie rinnovabili, 
in particolare per la creazione di co-
munità energetiche e per iniziative di 
autoproduzione.
Sul fronte della sostenibilità ambien-
tale, una delle richieste prioritarie ri-
guarda il mantenimento degli incen-
tivi per la riqualificazione energetica 
degli edifici, sciogliendo rapidamente 
il grave problema dei 5,2 miliardi di 
crediti fiscali incagliati legati ai bonus 
edilizia. Si tratta di una situazione che 
mette a rischio la sopravvivenza delle 
aziende di costruzioni e di 47mila po-

sti di lavoro.
Il manifesto punta poi sull’accesso al 
credito, affinchè sia assicurato soste-
gno al Fondo di garanzia per le Pmi e a 
sistemi di garanzia misti pubblico-pri-
vati, con una dotazione finanziaria 
adeguata alle esigenze degli impren-
ditori in questa difficile e mutevole 
contingenza economica.
Proseguire spediti nell’attuazione del 
Pnrr è un’altra sollecitazione di Con-
fartigianato che chiede, però, di farlo 
con la piena inclusione delle micro e 
piccole imprese, favorendo, da parte 
dello Stato, delle Regioni e degli enti 
locali, progetti e bandi improntati alla 
facile accessibilità.
Altrettanto inclusive e accessibili per 
le piccole imprese dovranno essere le 
transizioni green e digitale: in propo-
sito Confartigianato chiede incentivi 
semplici e stabili per favorire l’innova-
zione tecnologica, la digitalizzazione 
e l’internazionalizzazione delle Pmi.

Rinnovo del Parlamento
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Massimiliano Crapa nominato vice segretario provinciale
Massimiliano Crapa, classe 1980, laureato in giurisprudenza a indirizzo aziendale, av-
vocato abilitato all’esercizio della professione forense, è il nuovo vice segretario pro-
vinciale di Confartigianato Imprese Parma.
Nominato lo scorso giugno, Crapa lavorerà a stretto contatto con il segretario provin-
ciale Mangi a supporto del lavoro di presidenza e consiglio esecutivo.
Il nuovo vice segretario è entrato a far parte della squadra di Confartigianato Parma 
nell’ottobre del 2019 ricoprendo il ruolo di responsabile organizzativo dei servizi. Nel 
maggio 2021 è stato nominato responsabile della sede di Fidenza.
Crapa ha iniziato la sua carriera a Firenze in PricewaterhouseCoopers nel 2006 e, suc-
cessivamente in HMS consulting, maturando esperienza in materia di applicazione 
dei contratti collettivi nazionali del lavoro e implementazione di progetti di sviluppo 
organizzativo (in particolare sistemi di performance management e sistemi di valuta-
zione delle prestazioni e del potenziale).
Nel 2015 si è trasferito a Londra e ha fondato, insieme a due soci, una società di consu-
lenza e studio legale: la “ILC & Associates” che rappresenta, tutt’oggi, un punto di rife-

rimento per gli imprenditori italiani emigrati in UK assistendoli e offrendo rappresentanza legale e consulenza stragiudiziale.
Rientrato in Italia ha lavorato per Emme Delta Group (oggi “Peoplelabs”), società di consulenza direzionale e formazione, di 
cui è diventato partner e membro del board, svolgendo attività consulenziale per primarie realtà multinazionali.

Riconoscimenti
Confartigianato Parma ha consegnato una targa, in segno di riconoscimento per il “grande contributo dato alla crescita e 
allo sviluppo dell’economia e del progresso” in oltre 62 anni di attività per Apa Antincendio e 61 per Sia-Mpl.
Presenti alla consegna, oltre ai vertici societari, il presidente Enrico Bricca, il segretario Mangi e diversi membri del consi-
glio esecutivo.

I titolari della ditta Sia-Mpl con Mangi e Bricca La consegna della targa ad Apa Antincendio



Ambiente e sicurezza: Bilancioni è il nuovo responsabile
Paolo Bilancioni è il nuovo responsabile dell’ufficio Ambiente e Sicurezza di Con-
fartigianato Imprese Parma. Diplomato geometra nel 1987, dopo l’introduzione di 
normative di sicurezza specifiche nel 1991, ha scelto una formazione più mirata e 
approfondita sul tema dei rischi fisici, svolgendo al contempo, funzioni di tecnico si-
curezza nelle aziende. All’interno di una pionieristica società di consulenza è entra-
to nel gruppo di studio per la messa a punto delle procedure di valutazione richieste 
dall’innovativo decreto 626 del 1994. Con l’avvento della 626 inizia a svolgere un ruolo 
più consulenziale e di riferimento per aziende di svariate tipologia e dimensione. «Ho 
lavorato molto in Romagna, terra con un tessuto produttivo variegato e questo mi ha 
permesso di affrontare temi e situazioni dalla piccola e media impresa fino ai colossi 
dell’alimentare e del navale - spiega Bilancioni -. Attraverso la consulenza ho appro-
fondito le tematiche necessarie per individuare e gestire rischi, in particolare i rischi 
fisici, ergonomia, formazione ed acustica ambientale». 
«In seguito - prosegue Bilancioni - sono stato socio di una società di consulenza, ter-
minata questa esperienza ho assunto incarichi di coordinamento tecnico – commer-
ciale e direzione sedi di consulenza, prima in Romagna poi a Bologna.»
Parlando dei temi ambientali e a quelli legati alla sicurezza Bilancioni spiega: «La loro complessità è in aumento, Confartigia-
nato Imprese Parma ha il compito di trovare per gli associati la giusta sintesi nell’applicazione dell’adempimento di legge, con 
l’obiettivo di essere conforme, economicamente sostenibile e socialmente utile. Non è semplice mantenere questo equilibrio 
in un mondo in costante accelerazione. Spero di riuscire a mettere a disposizione degli associati il mio background e anche il 
pragmatismo che mi contraddistingue. Il nostro ufficio deve impegnarsi al massimo per essere il supporto adeguato alle ne-
cessità dei propri clienti. L’intento è semplificare la complessità, una sfida grande, ma molto stimolante».

Una targa a Roberta Camisa
Roberta Camisa, titola-
re dell’omonimo salone 
di acconciatura a Tar-
sogno, è stata premiata 
per la fedeltà associativa 
a Confartigianato Im-
prese Parma da Michele 
Ziveri, presidente regio-
nale Confartigianato Be-
nessere, Enrico Bricca, 
presidente provinciale 
Confartigianato Parma 
e dal segretario provin-
ciale Ivano Mangi. La si-
gnora Camisa, infatti, è 
associata da 36 anni, dal 
momento dell’apertura 
dell’attività.

Dal 2 settembre l’associazione
riprende a seguire l’orario
tradizionale.

Lunedì giovedì
dalle 8 alle 13 e
dalle 14.30 alle 17.30.

Venerdì
dalle 8 alle 13 e
dalle 14.30 alle 16.30.
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D.l. “trasparenza”, nuove regole 
per gli imprenditori

ondizioni di lavoro trasparenti 
e prevedibili, diritti minimi e in-

formazioni da fornire ai lavoratori sulle 
condizioni di lavoro: il Governo con il d.lgs 
104/2022, pubblicato alla fine del luglio 
scorso, ha modificato le attuali disposizio-
ni. Oltre a introdurre nuovi strumenti che 
assicurino la trasparenza delle informa-
zioni spettanti ai lavoratori, il decreto defi-
nisce nuovi diritti per migliorare la preve-
dibilità delle condizioni di lavoro e amplia 
la platea delle tipologia contrattuali sog-
gette alle nuove disposizioni (contratti di 
prestazione occasionale, contratti di col-
laborazione coordinata e continuativa).
La norma, in modo generalizzato introdu-
ce nuovi obblighi all’avvio dei rapporti di 
lavoro subordinato e autonomo (co.co.co 
e occasionali) che andranno a instaurarsi 
dal 13 agosto 2022 e, su richiesta del la-
voratore, anche quelli iniziati prima del 1° 
agosto 2022.
I datori di lavoro dovranno fornire ai la-
voratori molte più informazioni, come la 
durata del periodo di prova, le condizioni 
relative al lavoro straordinario, la durata 
delle ferie e degli altri congedi, il luogo e 
l’orario di lavoro, il diritto alla formazione, 
le modalità di pagamento della retribuzio-
ne.
Con specifico riferimento alle modalità 
di comunicazione delle informazioni, l’Inl 
è intervenuto con la circolare n. 4 del 11 
agosto 2022, per chiarire che, fermo re-
stando che con la consegna del contratto 
individuale di lavoro o di copia della co-

C municazione di instaurazione del rappor-
to il lavoratore deve essere già informato 
sui principali contenuti degli istituti di cui 
all’art. 1 del d.lgs. n. 152/1997 (come per 
esempio orario di lavoro giornaliero per 
numero giorni alla settimana e importo 
retribuzione mensile per numero delle 
mensilità), la relativa disciplina di detta-
glio potrà essere comunicata attraverso 
il rinvio al contratto collettivo applicato o 
ad altri documenti aziendali, qualora gli 
stessi vengano contestualmente conse-
gnati al lavoratore o messi a disposizione 
secondo le modalità di prassi aziendale. 
Entrando nel merito degli obblighi infor-
mativi introdotti dal decreto, l’articolo 3 
stabilisce, in primo luogo che le informa-
zioni devono essere fornite in modo chiaro 
e trasparente in formato cartaceo oppure 
elettronico, devono essere conservate e 
rese accessibili ai lavoratori stessi, inoltre 
dovrà essere conservata la prova della 
consegna per i cinque anni successivi alla 
cessazione del rapporto di lavoro.
L’articolo 4, invece integra l’elenco che at-
tualmente il datore di lavoro già fornisce al 
lavoratore tramite la lettera di assunzione 
con ulteriori informazioni.
In merito alla tempistica e le modalità con 
cui le informazioni devono essere comu-
nicate al lavoratore, la norma stabilisce 
che il datore di lavoro adempie all’obbligo 
informativo con la consegna al lavoratore 
all’atto dell’instaurazione del rapporto di 
lavoro e prima dell’inizio dell’attività lavo-
rativa con consegna del contratto di lavo-

ro o copia della comunicazione telematica 
dell’assunzione. Entro 7 giorni dall’instau-
razione del rapporto di lavoro è possibile 
integrare con atto scritto le informazioni 
relative all’identità delle parti e al luogo di 
lavoro qualora non comunicate in prece-
denza. Entro 30 giorni dall’instaurazione 
del rapporto di lavoro, sempre con atto 
scritto, è possibile fornire le informazioni 
relative al diritto alla formazione, alla du-
rata delle ferie e congedi, al contratto col-
lettivo applicato, alla durata del preavviso 
di recesso , agli enti previdenziali e assicu-
rativi. Per un lavoratore il cui rapporto di 
lavoro è iniziato prima del 1 agosto 2022. 
Le informazioni vanno fornite entro 60 
giorni dalla richiesta.
L’obbligo di comunicazione scritta sus-
siste inoltre qualora vi sia una qualsia-
si variazione rientrante nei punti sopra 
descritti, la comunicazione invece non è 
prevista qualora le mutazioni derivino da 
modifiche normative o di clausole di con-
tratti collettivi. 
Gli obblighi informativi sopra descritti, 
sono estesi per quanto compatibili con la 
natura e la tipologia del rapporto di lavo-
ro, anche al committente di contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa, 
nonché di prestazione occasionale.
Il decreto legislativo contiene inoltre alcu-
ne prescrizioni minime relative alle condi-
zioni di lavoro.

Info: Antonio Noberini, ufficio Paghe,
tel . 0521 219257



Smart working: da settembre più semplice la 
procedura

Ampliata la platea dei lavoratori che avranno priorità al lavoro agile

Dal 1° settembre 2022, per ricorrere allo smart working, sarà sufficiente una comunicazione dei nominativi dei lavoratori e di altri po-
chi dati inerenti al rapporto di lavoro, fra i quali la data di inizio e di (eventuale) cessazione delle prestazioni di lavoro in modalità agi-
le. I dati dovranno essere trasmessi telematicamente al ministero del Lavoro, così come previsto dal D.M. n. 149 del 22 agosto 2022.
Non si dovrà quindi allegare alla comunicazione, l'accordo individuale (come accadeva prima della pandemia), ma la sottoscrizione 
fra azienda e lavoratore, rimane comunque obbligatoria e dovrà essere conservata in azienda, per un periodo minimo di cinque anni 
dalla data di sottoscrizione.
Ricordiamo inoltre che viene ampliata la platea dei soggetti cui riconoscere priorità nella concessione dello smart working. Infatti, 
oltre alle lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità e ai lavoratori con figli in condizioni 
di disabilità, ora la possibilità di lavoro agile è estesa anche alle lavoratrici e lavoratori con figli fino a dodici anni di età o, senza 
alcun limite di età, nel caso di figli in condizione di grave disabilità; ai lavoratori con grave disabilità accertata (art. 3, comma 3, L. 
104/1992) e ai dipendenti che rientrano nella nozione di caregiver familiare (art. 1, comma 255, L. 205/2017).

2022

COMPETENZA, CONSULENZA, SICUREZZA E RISPARMIO

IL CAAF CONFARTIGIANATO
LA TUA SCELTA MIGLIORE

Info:

Parma: tel. 0521 219236-229-207 - Bardi: tel. 0525 71193

Borgotaro: tel. 0525 96415 - Berceto: tel. 0525 64618

Collecchio: tel. 0521 800698 - Busseto: tel. 0524 92358

Fidenza: tel. 0524 522700 - Fontanellato: tel. 0521 822889

Langhirano: tel. 0521 852391 - Noceto: tel. 0521 628408

Salsomaggiore Terme: tel. 0524 576810

Soragna: tel. 0524 597118 - Traversetolo: tel. 0521 842854

Modello 730/2022: fissa il tuo appuntamento

Nei nostri uffici della sede centrale 
e delle sedi periferiche è possibile 
fissare un incontro oppure inviare 
la documentazione a dichiarazio-
ni730@ aplaparma.it.
L’elenco completo dei documenti 
utili per le dichiarazioni è pubblica-
to su www.confartigianatoparma.it
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Antincendio: cosa cambia per i 
datori di lavoro

partire dalla fine di settem-
bre, entreranno in vigore tre 

decreti riguardanti la normativa an-
tincendio che coinvolgerà tutti i datori 
di lavoro.
Il primo di questi (decreto 1° settem-
bre 2021), che entrerà in vigore il 25 
settembre, si riferisce ai criteri gene-
rali per il controllo e la manutenzione 
degli impianti, attrezzature. Coinvol-
gerà, principalmente, le aziende che 
erogano attività di controllo e manu-
tenzione di impianti, attrezzature e 
sistemi di sicurezza antincendio, ma 
anche i datori di lavoro di qualsiasi ti-
pologia di azienda.
Per le imprese che erogano la manu-
tenzione antincendio, la normativa 
stabilisce che le manutenzioni siano 
eseguite e registrate secondo la re-
gola dell’arte, in accordo con le norme 
tecniche applicabili e alle indicazioni 
di fabbricanti e installatori.
La manutenzione è eseguita da tecnici 
manutentori qualificati e, la qualifica 
del tecnico si raggiunge con un per-
corso formativo erogato da soggetti 
stabiliti dal decreto e attestato dai Vi-
gili del Fuoco.
Chi, alla data di entrata in vigore, 
svolge l’attività da almeno 3 anni può 
chiedere di passare direttamente alla 
valutazione dei Vigili del Fuoco.
Per quanto riguarda le imprese, ogni 
datore di lavoro deve avere un regi-
stro antincendio, su cui annotare tutti 

A i controlli con le relative cadenze pre-
viste. Il datore di lavoro deve affidare 
il controllo a personale qualificato (la 
qualifica è quella stabilita dal decreto).
Il secondo decreto (2 settembre 
2021) “gestione sicurezza antincen-
dio”, entrerà in vigore il 4 ottobre 2022 
e riguarderà i datori di lavoro di qual-
siasi tipologia d’impresa. Il decreto 
stabilisce l’obbligo di predisporre un 
piano di emergenza per i luoghi di la-
voro con almeno 10 lavoratori o aper-
ti al pubblico con più di 50 persone. 
Stabilisce, inoltre, un’esercitazione 
antincendio almeno una volta l’anno. 
Per le imprese con meno di 10 lavora-
tori o aperte al pubblico, ma a basso 
affollamento (inferiore a 50 persone) 
e non soggette ai controlli di preven-
zione incendi, si possono predispor-
re piani di emergenza semplificati. I 
lavoratori devono essere informati 
sui rischi legati all’incendio. Devono, 
inoltre, essere designati e formati gli 
addetti antincendio e alla gestione 
dell’emergenza. La formazione per 
gli addetti antincendio va aggiornata 
ogni 5 anni. 
Infine, il decreto “mini codice” del 3 
settembre 2021 entrerà in vigore il 
prossimo 29 ottobre.
Riguarderà tutti i datori di lavoro delle 
aziende a basso rischio di incendio. Il 
basso rischio dipende dall’ubicazione 
del luogo di lavoro, dal basso affolla-
mento complessivo, dalla bassa su-

perficie lorda complessiva, dal fatto 
che non si effettuino lavorazioni pe-
ricolose (ai fini dell’incendio). E natu-
ralmente dall’assenza di detenzione o 
trattamento di materiali combustibili 
o sostanze pericolose in quantità si-
gnificative.
Il decreto stabilisce i criteri generali 
per individuare le misure in grado di 
evitare l’insorgere di un incendio e li-
mitarne le conseguenze, qualora esso 
si verifichi. Vengono inoltre definite le 
misure precauzionali e la valutazione 
del rischio con particolare riferimen-
to all’individuazione dei pericoli, de-
scrivendo contesto e l’ambiente nei 
quali i pericoli sono inseriti; alla de-
terminazione degli occupanti esposti 
al rischio; all’individuazione dei beni 
esposti al rischio e alla valutazione 
qualitativa o quantitativa delle conse-
guenze dell’incendio sugli occupanti.

Info: Paolo Bilancioni,
ufficio Ambiente e Sicurezza,
tel. 0521 219272,
pbilancioni@aplaparma.it

Da fine settembre in vigore nuovi decreti



Investire in sicurezza conviene

gni anno, entro la fine di feb-
braio (2023), i datori di lavoro 

che hanno messo in atto interventi 
migliorativi della salute e sicurezza 
sul lavoro, nell’anno solare prece-
dente (2022), possono verificare se 
quanto realizzato consente di richie-
dere all’Inail una riduzione del premio 
assicurativo.
Gli interventi devono essere fra quelli 
previsti dall’Inail, presenti in uno spe-
cifico elenco e congruenti con la mo-
dulistica approvata dallo stesso ente.
Gli interventi quest’anno riguardano: 
la prevenzione degli infortuni morta-
li (rischio caduta dall’alto; sicurezza 
macchine e trattori; prevenzione ri-
schio elettrico; prevenzione rischi da 
punture di insetto); prevenzione ri-
schio stradale; prevenzione malattie 
professionali (rischio rumore; chimi-
co; radon e prevenzione dei disturbi 
muscolo scheletrici; promozione del-
la salute; prevenzione del rischio mi-
croclimatico); formazione, addestra-
mento, informazione; gestione salute 
e sicurezza; organizzazione.
L’impresa, per ottenere le agevolazio-
ni, deve essere in regola con il paga-
mento dei contributi e dei premi assi-
curativi (regolarità Durc) e rispettare 
le disposizioni di legge in materia di 
salute e sicurezza sul lavoro (con par-
ticolare riferimento al decreto 81/08).
Per accedere alla riduzione è neces-
sario raggiungere una soglia di alme-

O no 100 punti, attuando uno o più degli interventi che Inail ha inserito nell’apposita 
modulistica (modello OT23).
L’entità della riduzione sarà:

Lo sconto si applica solo per il 2023 e si somma all’oscillazione del tasso per infor-
tuni-malattie professionali. Inail dovrà dare riscontro positivo per poter accedere 
ai benefici.

Info: Paolo Bilancioni, ufficio Ambiente e Sicurezza,
tel. 0521 219272, pbilancioni@aplaparma.it

Premi Inail più bassi per gli imprenditori virtuosi

Lavoratori anno del triennio della PAT (Npat)	 Riduzione

Fino a 10	 28%
Da 10,01 a 50	 18%
Da 50,01 a 200	 10%
Oltre 200	 5%
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Il Codice della crisi è legge

l 15 luglio è entrato in vigore 
il Codice della crisi D.lgs n. 

14/2019, rivolto a tutte le imprese di 
qualunque forma giuridica e con qua-
lunque forma di contabilità adottata.
L’art. 25-novies prevede che i credi-
tori pubblici qualificati (Inps, Agenzia 
delle Entrate, Agenzia della Riscos-
sione, ecc.), in presenza di soglie 
debitorie rilevanti, debbano invia-
re segnalazioni all’imprenditore e, 
ove esistente, all’organo di controllo 
(nella persona del presidente del 
collegio sindacale in caso di organo 
collegiale), via pec o raccomandata 
a/r, invitandolo alla presentazione 
dell’istanza di accesso alla compo-
sizione negoziata della crisi di cui 
all’art. 17 comma 1, se ne ricorrono i 
presupposti.
Nel corso del dibattito che ha porta-
to all’approvazione del nuovo Codice 
della crisi d’impresa, Confartigiana-
to  aveva segnalato la necessità di 
innalzare le soglie dell’esposizione 
debitoria nei confronti dei creditori 
qualificati, che apparivano di importo 
molto limitato e che non necessaria-
mente erano indice di una situazione 
che merita l’attivazione della compo-
sizione negoziata della crisi.
A parziale accoglimento della richie-
sta e limitatamente ai debiti tributari 
vantati nei confronti dell’Agenzia del-
le Entrate, un emendamento in sede 
di conversione del d.l. 73/2022 (de-

I creto semplificazioni) è intervenuto 
sulle soglie al cui superamento l’A-
genzia delle Entrate è tenuta a effet-
tuare una comunicazione all’impren-
ditore e, ove esistente, all’organo di 
controllo, in relazione all’ammontare 
del debito Iva scaduto.
Prima dell’approvazione dell’emen-
damento l’obbligo scattava al supe-
ramento di 5.000 euro di debito Iva 
scaduto, ora, invece, l’importo viene 
parametrato a una percentuale del 
fatturato stesso, individuata nel 10% 
del volume d’affari dell’anno prece-
dente. La norma precisa, inoltre, che 
la segnalazione va in ogni caso invia-
ta se il debito Iva scaduto è superiore 
a 20.000 euro.
Nello stesso emendamento è previ-
sto che le prime comunicazioni che 
terranno conto dei nuovi limiti saran-
no quelle di irregolarità, di cui all’arti-
colo 54-bis del D.P.R n. 633 del 1972, 
relative al 2° trimestre 2022 e che le 
comunicazioni saranno inviate non 
oltre 150 giorni dal termine di pre-
sentazione delle liquidazioni perio-
diche.
Restano invariate le soglie per la se-
gnalazione da parte dell’Inps, dell’A-
genzia della Riscossione e dell’Inail 
per il quale assume rilievo l’esistenza 
di un debito scaduto da oltre 90 giorni 
e non versato superiore a 5.000 euro.
Relativamente all’Inps per imprese 
con lavoratori subordinati e parasu-

bordinati la segnalazione scatta, in 
presenza di ritardo di oltre 90 giorni, 
nel versamento dei contributi previ-
sti di ammontare superiore al 30% di 
quelli dovuti nell’anno precedente e 
all’importo di 15.000 euro.
Evidenziamo che, le comunicazioni 
previste dalla norma, non implica-
no nessun automatismo, rimetten-
do all’imprenditore o agli organi di 
amministrazione e controllo, nel 
caso di società, la valutazione della 
circostanza segnalata. Non scatta 
dunque nessun obbligo di attivare il 
percorso di composizione negoziata, 
ma di verificare se l’esposizione era-
riale o contributiva comunicata possa 
rappresentare un segnale di allerta. 
Soltanto in caso di accertamento po-
sitivo l’imprenditore dovrà valutare 
se procedere all’istanza di nomina 
dell’esperto dando inizio a una trat-
tativa che impone rilevanti doveri di 
collaborazione in capo ai creditori.
 
 

In arrivo le segnalazioni delle Entrate



Decreto “aiuti bis”: le novità

li interventi previsti dal decre-
to “aiuti bis” (d.l. 115/2022) in 

vigore dal 10 agosto, colgono, in par-
te, le sollecitazioni di Confartigiana-
to per sostenere le piccole imprese.
In particolare, segnaliamo l’esten-
sione dell’indennità una tantum di 
200 euro, introdotta dal d.l. 50/2022, 
anche ad altre categorie di lavora-
tori. La norma prevede il rifinanzia-
mento del “Fondo per il sostegno 
del potere d’acquisto dei lavoratori 
autonomi”, destinato appunto a fi-
nanziare il riconoscimento di una in-
dennità per il 2022.
Per i lavoratori autonomi ricordia-
mo che è stato approvato il decreto 
attuativo (vedi articolo su confarti-
gianatoparma.it) con cui vengono 
definite le modalità di presentazione 

G della domanda agli enti di previden-
za a cui iscritti.
Il decreto “aiuti bis” rifinanzia, poi, il 
fondo destinato a contrastare il caro 
prezzo dei materiali per la realizza-
zione di opere pubbliche per il perio-
do dal 2022 al 2027.
Confartigianato apprezza, inoltre, 
l’estensione anche al terzo trimestre 
2022 dei crediti d’imposta a favore 
di tutte le imprese per l’acquisto di 
energia elettrica e di gas naturale e 
la proroga per il 4° trimestre 2022 
del taglio dei costi dell’energia con 
l’azzeramento degli oneri generali di 
sistema per luce e gas e la riduzione 
delle accise sui carburanti in scaden-
za il prossimo 21 agosto.
Il provvedimento dispone, inoltre, un 
incremento delle dotazioni finanzia-

rie per determinate misure quali il 
riconoscimento del cosiddetto “bo-
nus psicologo”, introdotto dal d.l. 
228/2021, per far fronte all’aumento 
delle condizioni di fragilità psicolo-
gica dovute all’emergenza pande-
mica, nonché del buono con importo 
massimo di 60 euro da utilizzare per 
l’acquisto, fino al 31 dicembre 2022, 
di abbonamenti per i servizi di tra-
sporto pubblico locale, regionale e 
interregionale o per i servizi di tra-
sporto ferroviario nazionale. Il buono 
è volto a mitigare l’impatto del rincaro 
dei prezzi dei prodotti energetici sul-
le famiglie, in particolare in relazione 
ai costi di trasporto per studenti e la-
voratori e può essere riconosciuto in 
favore delle persone fisiche che, nel 
2021, hanno conseguito un reddito 
complessivo non superiore a 35.000 
euro.
In termini di welfare aziendale se-
gnaliamo l’incremento, per il 2022, da 
258 a 600 euro del tetto di esenzione 
dei fringe benefit aziendali purché 
collegati all’emergenza del caro bol-
lette. Non concorreranno infatti a 
formare il reddito imponibile il valore 
dei beni ceduti e dei servizi prestati ai 
lavoratori dipendenti nonché le som-
me erogate o rimborsate dai datori di 
lavoro per il pagamento delle utenze 
domestiche del servizio idrico inte-
grato, dell’energia elettrica e del gas 
naturale.
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Forestazione, il bando per le 
imprese

on l’obiettivo di ampliare il 
“polmone verde” nei territo-

ri di pianura emiliano-romagnoli, la 
Regione Emilia Romagna, ha appro-
vato un bando a sostegno degli inter-
venti di forestazione urbana rivolto 
alle imprese cui sono state estese 
le misure del Piano regionale per la 
qualità dell’aria (PAIR 2020). “Met-
tiamo radici per il futuro”, il grande 
piano green per fare dell’Emilia-Ro-
magna il “corridoio verde” d’Italia, fa 
dunque un altro passo in avanti rivol-
gendosi alle imprese. 
I territori emiliano-romagnoli, pur 
avendo un patrimonio forestale rag-
guardevole che supera i 610.000 
ettari, ha una scarsa presenza di su-
perfici boscate nei territori di pianura, 
generalmente inferiore al 3% della 
superficie complessiva.
Molteplici sono i benefici che gli al-
beri svolgono, in particolare per il 
miglioramento della qualità dell’aria, 
di qui il bando al quale si può aderire 
fino al 30 settembre prossimo.
Possono proporre progetti le impre-
se, aventi qualsiasi forma giuridica, 
regolarmente costituite e iscritte 
nel registro delle imprese del Ciaa, 
escluse le imprese agricole.
Gli interventi dovranno essere re-
alizzati su terreni di proprietà o su 
quelli su cui si ha idoneo titolo di 
possesso esclusivamente nei terri-
tori dei Comuni di pianura. Nella no-

C stra provincia sono compresi: Bus-
seto, Collecchio, Colorno, Felino, 
Fidenza, Fontanellato, Fontevivo, 
Fornovo, Langhirano, Lesignano de’ 
Bagni, Medesano, Montechiarugo-
lo, Noceto, Parma, Polesine Zibello, 
Roccabianca, Sala Baganza, Salso-
maggiore Terme, San Secondo, Sissa 
Trecasali, Soragna, Sorbolo Mezzani, 
Torrile e Traversetolo.
Il bando prevede, a fronte dell’impe-
gno delle stesse imprese nel mettere 
a disposizione i terreni e realizzare 
piantagioni forestali permanenti, la 
concessione di un cofinanziamento 
del 60% dei costi sostenuti.

I progetti per i quali verrà presen-
tata domanda dovranno avere una 
dimensione di investimento (spesa 
ammissibile) non inferiore a 10.000 e 
non superiore ai 150.000 euro.
Potranno pertanto essere concessi 
dei contributi variabili da un minimo 
di 6.000 a un massimo di 90.000 euro.
Le domande per la presentazione 
delle proposte devono essere tra-
smesse alla Regione Emilia-Roma-
gna, settore Aree Protette, Foreste e 
Sviluppo Zone Montane, tramite Pec 
alla casella di posta elettronica se-
grprn@postacert.regione.emilia-ro-
magna.it.

Prosegue il piano “green” della Regione Emilia-Romagna

Info: Andrea Vaghini, ufficio Ambiente e Sicurezza, tel. 0521 219287

Le convenzioni bancarie di agosto
Per le imprese inserite nel nuovo accordo a fasce

Unicredit
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 4,244%	 5,144%	 6,294%	 8,294%
S.B.F.	 2,394%	 2,894%	 4,694%	 5,394%
Ant. Fatture	 2,994%	 3,694%	 4,694%	 5,394%

Intesa San Paolo - BCC - Banco Popolare - Banca Popolare dell’Emilia Romagna
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 4,244%	 5,144%	 6,744%	 8,294%
Anticipi (SBF - Ant. Fatture)	 2,994%	 3,694%	 4,694%	 5,394%

Monte Paschi di Siena
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 4,244%	 5,144%	 6,294%	 7,494%
SBF	 2,394%	 2,894%	 3,794%	 4,894%
 Ant. Fatture	 2,994%	 3,694%	 4,694%	 5,394%

Crédit Agricole - Credem
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 4,394%	 5,344%	 6,744%	 8,294%	
Anticipi (SBF - Ant. Fatture)	 2,994%	 3,694%	 4,694%	 5,394%
C.D.F. (Comm. Disp. Fondi)	 0,20%	 0,30%	 0,40%	 0,50%
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Firmato il decreto “End of Waste”

stato firmato da Roberto Cin-
golani, ministro della Tran-

sizione Ecologica, il decreto “End of 
Waste” che stabilisce i criteri specifi-
ci per i quali i rifiuti da costruzione e 
demolizione (e gli altri rifiuti inerti di 
origine minerale), sottoposti a ope-
razioni di recupero, cessano di essere 
qualificati come rifiuti e vengono con-
siderati aggregati recuperati. Dopo 
aver acquisito il parere del Consi-
glio di Stato e superato il vaglio della 
Commissione Europea, il decreto è 
quindi ora in attesa della pubblicazio-
ne sulla Gazzetta Ufficiale.
Il decreto “End of Waste” contiene la 
procedura per la produzione di aggre-
gati riciclati a seguito del trattamento 
dei rifiuti, stabilendo: i rifiuti inte-
ressati (tra i quali ad esempio quelli 
corrispondenti ai Codici CER 170102, 
170103, 170107, 170302, 170504, 
170508, 170904); i criteri di confor-
mità per la cessazione della qualifica 
di rifiuto; gli scopi specifici di utilizza-
bilità dei materiali ottenuti (es. sotto-
fondi stradali, ferroviari, aeroportuali, 
recuperi ambientali, riempimenti e 
colmate, confezionamento di calce-
struzzi e miscele legate con leganti 
idraulici); gli obblighi documentali da 
parte del produttore.
Il provvedimento entrerà in vigore 
dopo 180 giorni dalla pubblicazione in 
Gazzetta Ufficiale.
I gestori degli impianti di trattamento 

È
rifiuti avranno quindi circa sei mesi di 
tempo per adeguarsi ai nuovi criteri e 
alle nuove disposizioni.
Durante questo periodo transitorio di 
adeguamento/aggiornamento, i nuo-

vi criteri non si applicheranno ai mate-
riali già prodotti alla data di entrata in 
vigore del decreto, né a quei materiali 
che risultano in esito alle procedure di 
recupero già autorizzate.

Raee: contributo per ottenere 
la certificazione Emas
Sono state definite le misure per incentivare, nelle imprese che effettuano le ope-
razioni di trattamento dei rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche 
(Raee), l’introduzione volontaria dei sistemi certificati di gestione ambientale e 
audit (Emas).
Gli importi complessivi previsti ammontano a 500.000 euro l’anno e il contribu-
to concesso sarà pari all’importo sostenuto per l’ottenimento della certificazione 
Emas (fino a un massimo di 15.000 euro per ciascuna impresa beneficiaria).
La misura (decreto 15 giugno 2022) è destinata alle imprese Raee autorizzate ai 
sensi dell’art. 208 o dell’art. 213 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.
I termini e le modalità di presentazione delle domande di agevolazione saranno 
definiti con successivo provvedimento del direttore generale per l’economia circo-
lare del ministero della Transizione Ecologica, consultabile al sito www.mite.gov.it. 

Info: Andrea Vaghini, ufficio Ambiente e Sicurezza, tel. 0521 219289

Rifiuti da costruzione
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Info: Davide Zanettini, tel. 0521 219289, dzanettini@aplaparma.it



Confartigianato punta su
Nutrinform Battery

onfartigianato Alimentazione 
collabora con i ministeri dello 

Sviluppo Economico, della Salute e 
delle Politiche Agricole Alimentari e 
Forestali, insieme a centri di ricerca e 
altre associazioni di categoria, per la 
proposta di un sistema armonizzato 
di etichettatura nutrizionale chiama-
to Nutrinform Batter (https://www.
nutrinformbattery.it/). A differenza 
dell’attuale sistema francese in uso, 
chiamato Nutriscore, il Nutrinform 
Battery risulterebbe meno penaliz-
zante per i produttori di alimenti e 
di più semplice interpretazione per i 
consumatori.
Il sistema si basa sull’utilizzo di un box 
da apporre sulla parte frontale della 
etichetta in cui sono riportati le indi-
cazioni quantitative del contenuto di 
energia, grassi, grassi saturi, zuccheri 
e sale della singola porzione con la 
rappresentazione grafica per ogni nu-

C triente di una batteria in cui è indicata 
la percentuale per ogni nutriente ap-
portati dalla singola porzione rispetto 
alla quantità giornaliera media di as-
sunzione per un adulto raccomanda-
ta in EU; la parte carica della batteria 
rappresenta graficamente la percen-
tuale di energia o nutrienti contenuta 
nella singola porzione, permettendo 
di quantificarla visivamente.
Riteniamo che Nutrinform Battery, 
oltre ad non essere discriminante per 
i produttori di alimenti artigianali - 
come avviene invece applicando il si-
stema Nutriscore che valuta come non 
salutari alcune tipologie di prodotti in 
base ai valori assoluti di determinati 
nutrienti in essi contenuti (grassi, sale 
o zuccheri) - sia un sistema che aiu-
ta, grazie anche alle immagini, i con-
sumatori ad essere più consapevoli 
consentendo loro di comprendere in 
modo immediato in quale quantità un 

Etichettatura alimenti

determinato alimento può rientrare 
nella personale dieta bilanciata.
All’inizio dell’autunno probabilmente 
la Commissione Europea   deciderà 
quale sistema di etichettatura nutri-
zionale dovrà essere adottato dagli 
stati membri.
Per questo motivo, nei giorni scorsi 
è giunta dal ministero dello Sviluppo 
Economico una comunicazione in cui 
viene richiesto di diffondere quan-
to più possibile l’invito a scaricare 
l’App Nutrinform Battery che contie-
ne i dati nutrizionali di tutti i prodotti 
alimentari preimballati presenti sul 
mercato (esclusi Dop e Igp) ed è in 
grado di fornire all’utente, mediante 
‘inquadratura del codice EAN di cia-
scun prodotto preimballato, in tempo 
reale ed in modo chiaro e trasparente, 
le informazioni nutrizionali di ciascun 
alimento con riferimento alla singola 
porzione di prodotto.



PARMARTIGIANA N. 7 - Settembre 2022

Italia si adegua alla direttiva 
UE (2019/633) per contra-

stare le pratiche commerciali sleali tra 
imprese della filiera agroalimentare.
La nuova disciplina introduce un regi-
me di norme imperative che preval-
gono su eventuali discipline di setto-
re con esse contrastanti, qualunque 
sia la legge applicabile al contratto di 
cessione di prodotti agricoli e alimen-
tari. Questi contratti dovranno essere 
obbligatoriamente conclusi mediante 
atto scritto stipulato prima della con-
segna, indicante la durata, la quanti-
tà e le caratteristiche del prodotto, il 
prezzo, le modalità di consegna e di 
pagamento.
La forma scritta può essere soddisfat-
ta attraverso documenti di trasporto 
o di consegna, fatture, ordini di ac-
quisto, a condizione che gli elementi 
sopra indicati siano stati preceden-
temente concordati con un accordo 
quadro.
La durata minima del contratti è fis-
sata in dodici mesi, esclusi i casi in 
cui una durata minore sia giustificata, 
anche dalla stagionalità dei prodotti 
e sia concordata dalle parti contra-
enti o risulti da un contratto stipulato 
con l’assistenza delle organizzazioni 
professionali maggiormente rappre-
sentative a livello nazionale. Al di fuori 
delle deroghe ammesse, la durata 
inferiore a quella minima si considera 
comunque pari a dodici mesi. 

L’

Altre pratiche commerciali vietate, 
salvo che siano state concordate nel 
contratto di cessione o in accordo 
quadro in termini chiari ed univoci, 
riguardano le richieste al fornitore di 
restituzione di beni invenduti senza 
corresponsione di pagamento per gli 
stessi o per il loro smaltimento, di far-
si carico dei costi di pubblicità, mar-
keting, scontistica e del personale 
impiegato per organizzare gli spazi di 
vendita dei prodotti del fornitore.
E permessa la vendita sottocosto dei 
prodotti agricoli ed alimentari freschi 
e deperibili soltanto nei casi in cui 
questi siano invenduti con rischio di 
deperibilità o di accordi tra le parti in 
forma scritta, senza la possibilità di 
imporre contrattualmente al fornito-
re, salvo sua negligenza, i costi rela-
tivi al deperimento o alla perdita di tali 
prodotti venduti sottocosto.
Il decreto contiene anche la discipli-
na sanzionatoria, particolarmente 
severa: basti pensare che la pena per 
alcune violazioni può arrivare fino al 
5% del fatturato realizzato nell’ultimo 
esercizio precedente all’accertamen-
to con dei minimi d’importo che vanno 

dai 1.000 ai 30.000 euro.
Per l’accertamento della violazione 
delle disposizioni e alla irrogazione 
delle relative sanzioni amministrati-
ve è deputato l’Istituto per il control-
lo della qualità e la repressione delle 
frodi - ICQRF - del MiPAAF. 
Considerando le difficoltà incontrate 
nell’interpretazione delle norme, so-
prattutto quelle inerenti il contratto 
di cessione, abbiamo organizzato un 
paio di incontri in video conferenza, 
con la presenza di un consulente le-
gale, per approfondire gli aspetti con-
troversi del decreto, in modo da sup-
portare le imprese nell’applicazione 
normativa.
Seguirà pertanto comunicazione sul-
le date degli incontri e le modalità di 
partecipazione.

Info: Davide Zanettini,
tel. 0521 219289,
dzanettini@aplaparma.it

CATEGORIE20

Lotta alle pratiche sleali
Una legge per tutelare la filiale alimentare



Le pratiche commerciali vietate
➤	 mancato rispetto dei termini di pagamento (rispettivamente 30 giorni per i beni deperibili e 60 

per quelli non deperibili, successivi alla consegna o al termine stabilito per la consegna, a secon-
da di quale delle due date sia successiva); in questi casi il creditore ha diritto inderogabilmente 
agli interessi legali di mora maggiorati di quattro punti a partire dal giorno successivo alla sca-
denza del termine;

➤	 annullamento di ordini per prodotti deperibili con un preavviso inferiore a 30 giorni;

➤	 modifica unilaterale delle condizioni di acquisto quanto a luogo, tempi e modalità della fornitura, 
quantitativi, termini di pagamento e prestazioni accessorie;

➤	 addebito al fornitore della responsabilità per il deterioramento dei prodotti quando tale deterio-
ramento non sia stato causato da colpa o negligenza del fornitore stesso;

➤	 acquisizione, utilizzo o divulgazione illecita, da parte dell’acquirente o di soggetti facenti parte 
della medesima centrale o gruppo d’acquisto dell’acquirente, di segreti commerciali del forni-
tore ai sensi del decreto legislativo n. 63/2018 che ha recepito la Direttiva (UE) 2016/943 sulla 
protezione del know-how riservato e delle informazioni commerciali riservate (segreti com-
merciali) contro l’acquisizione, l’utilizzo e la divulgazione illeciti;

➤	minacce di ritorsioni e le richieste di risarcimento da parte dell’acquirente per i costi sostenuti per 
l’esame dei reclami dei clienti.

➤	 acquisto di prodotti agricoli e alimentari attraverso il ricorso a gare e aste elettroniche a doppio 
ribasso;

➤	 imposizione di condizioni contrattuali particolarmente gravose, come quella di rivendere i pro-
dotti al di sotto dei costi di produzione;

➤	mancata osservanza dell’obbligo di stipula del contratto per iscritto prima della consegna, non-
ché l’omissione del prezzo e dei criteri per la sua determinazione, della quantità e qualità dei 
prodotti, della durata del contratto, delle scadenze e procedure di pagamento, delle modalità di 
raccolta e consegna dei prodotti agricoli e delle norme applicabili in caso di forza maggiore;

➤	 imposizione di prestazioni accessorie che non abbiano connessioni oggettive con la cessione del 
prodotto oggetto del contratto;

➤	 esclusione dell’applicazione di interessi di mora e delle spese di recupero crediti a danno del 
creditore;

➤	 inserimento di clausola contrattuale che imponga al fornitore l’emissione della fattura dopo un 
termine minimo rispetto alla consegna del prodotto;

➤	 imposizione da parte del fornitore all’acquirente di prodotti con date di scadenza breve rispetto 
alla vita residua del prodotto, del mantenimento di un certo assortimento dei prodotti del for-
nitore con inserimento di quelli nuovi e di collocamento degli stessi in posizioni favorite negli 
scaffali.



Prezzo dei materiali,
deliberato l’adeguamento

a regione Emilia-Roma-
gna (con delibera di Giunta 

1288/2022) ha approvato l’elenco re-
gionale dei prezzi delle opere pubbli-
che e di difesa del suolo per annualità 
2022.
A decorrere dal 1° di agosto dunque, 
tutte le stazioni appaltanti del terri-
torio regionale, in obbligo di applica-
zione del codice dei contratti e degli 
appalti pubblici, sono tenute a utiliz-
zarlo. 
Il Governo infatti ha stabilito (con il 
d.l. 50/2022) che, per fronteggia-
re gli aumenti eccezionali dei prez-
zi dei materiali da costruzione, dei 
carburanti e dei prodotti energetici, 
la regione debba provvedere a detto 
aggiornamento infra annuale. Le sta-
zioni appaltanti sono tenute ad ap-
plicarlo per la determinazione degli 
importi dei lavori pubblici da porre a 
base di gara, per tutte le procedure di 
affidamento avviate successivamen-

L te alla data di entrata in vigore del 
prezzario.
L’aggiornamento infra annuale del 
prezzario 2022 trova applicazione per 
tutte le tipologie di opere pubbliche. 
Con questo provvedimento la Giunta 
regionale ha completato il processo 
di accorpamento in un unico prezza-
rio regionale dei principali listini pre-
cedentemente utilizzati nella nostra 
regione.
Questo processo era stato avviato 
nel 2012 inglobando, nel prezzario 
regionale, quello in materia di ripara-
zione e consolidamento sismico degli 
edifici e quello per le opere di difesa 
del suolo.
Con l’aggiornamento infra annuale si 
è provveduto a ricondurre a un unico 
prezzario regionale anche il Prezza-
rio Unico Aziende Sanitarie e l’Elen-
co dei prezzi per opere forestali di 
iniziativa pubblica, con riferimento ai 
lavori e servizi inerenti le opere di fo-

restazione e di sistemazione idraulico 
forestale.
In attuazione di quanto disposto 
dall’art. 26, comma 2, del d.l. n. 
50/2022, l’aggiornamento infra an-
nuale del prezzario 2022 costituisce il 
riferimento necessario per l’adozione 
dello stato di avanzamento dei lavori 
afferente alle lavorazioni eseguite e 
contabilizzate dal direttore dei lavo-
ri o annotate, sotto la responsabilità 
dello stesso, nel libretto delle misure 
dal 1° gennaio 2022 fino al 31 dicem-
bre 2022, relativamente agli appalti 
pubblici di lavori (ivi compresi quelli 
affidati a contraente generale) ag-
giudicati sulla base di offerte, con 
termine finale di presentazione entro 
il 31 dicembre 2021.
Inoltre le stazioni appaltanti sono te-
nute a procedere al conguaglio de-
gli importi riconosciuti, nelle more 
dell’approvazione del medesimo 
aggiornamento infra annuale, per le 
lavorazioni eseguite dal 1° genna-
io 2022, applicando le variazioni dei 
prezzi registrate dal medesimo ag-
giornamento.
Il prezziario aggiornato rimane in vi-
gore fino al 31 dicembre 2022 ma po-
trà essere transitoriamente utilizzato 
fino al 31 marzo 2023.

Info: Alessandro Di Domenico,
ufficio Edilizia, 
tel. 0521 219282

CATEGORIE22



Le modalità di accesso al
fondo adeguamento prezzi

ono state definite le modalità 
di utilizzo del Fondo adegua-

mento prezzi previsto dal decreto 
“aiuti” per fronteggiare gli aumenti 
eccezionali dei costi dei materiali per 
opere pubbliche finanziate, in tutto 
o in parte, con risorse PNRR o Fondo 
complementare.
Le istanze di accesso al fondo pos-
sono essere presentate, per via tele-
matica, dalle stazioni appaltanti entro 
il 31 agosto 2022 relativamente agli 
stati di avanzamento lavoro, concer-
nenti le lavorazioni eseguite e conta-
bilizzate dal direttore dei lavori dal 1° 
gennaio 2022 fino al 31 luglio 2022; 
entro il 31 dicembre 2023 rispetto ai 
SAL concernenti le lavorazioni ese-
guite e contabilizzate dal 1° agosto 
2022 e fino al 31 dicembre 2022.

Come indicato nel decreto, l’istanza 
per accedere al Fondo dovrà com-
prendere:

•	 i dati del contratto d’appalto (CUP e 
CIG);

•	 copia dello stato di avanzamento 
dei lavori corredata da attestazio-
ne da parte del direttore dei lavori, 
vistata dal responsabile unico del 
procedimento;

•	 l’entità delle lavorazioni effettuate 
nel periodo considerato;

•	 l’entità delle risorse disponibili e 

S utilizzate ai fini del pagamento del-
lo stato di avanzamento dei lavori 
per il quale è richiesta istanza di 
accesso al fondo;

•	 l’entità del contributo richiesto;

•	 gli estremi per l’effettuazione del 
versamento del contributo rico-
nosciuto a valere sulle risorse del 
Fondo.

Entro 30 giorni dalla scadenza della 
presentazione dell’istanza le risorse 
per le compensazioni il Mism dotterà 
il decreto di riconoscimento delle 
somme spettanti che saranno accre-
ditate alle stazioni appaltanti entro i 
successivi 30 giorni.
Qualora l’ammontare delle richieste di 
acceso al Fondo risulti superiore alla 
dotazione prevista, le risorse verran-
no ripartire in misura proporzionale.

Info: Alessandro Di Domenico, ufficio Edilizia, tel. 0521 219282
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CATEGORIE24

Entro il 5 gennaio 2023 la verifica
dei requisiti

Bonus gasolio: al via la compilazione 
delle domande

Come già anticipato dalla circolare del 31 marzo scorso, inviata alle aziende 
del settore meccatronico, ricordiamo la scadenza della verifica dei requisiti 
per le attività di meccanica-motoristica ed elettrauto del 5 gennaio 2023.
Entro tale data, infatti, le imprese che hanno il requisito per una sola delle 
due sezioni (meccanica motoristica o elettrauto), dovranno dimostrare di 
possedere il requisito mancante. È necessario inviare una pratica telema-
tica alla Camera di Commercio, allegando un titolo di studio abilitante o la 
dimostrazione di aver frequentato il corso compensativo presso un ente 
legalmente riconosciuto, al fine di avere l’abilitazione per l’attività di mec-
catronica.
Precisiamo che, la legge di stabilità del 2018 aveva prorogato il termine per la dimostrazione del possesso del requisito di ul-
teriori 5 anni portando appunto la scadenza al 5 gennaio 2023 e se non avverranno proroghe dell’ultimo minuto, oltre tale data, 
le aziende che non avranno ottemperato all’obbligo perderanno la possibilità di proseguire nell’attività.
L’Associazione è a completa disposizione per informazioni sui corsi, sulla verifica dei titoli di studio abilitanti e per l’espleta-
mento delle pratiche necessarie alla regolarizzazione dell’attività.

Info: Lauretta Bertoncini, sportello impresa, tel. 0521 19201, lbertoncini@aplaparma.it

Il ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibile ha pubblicato il decreto 
(324 del 29/07/2022) con cui vengono dettate le modalità attuative e le procedure 
operative per la fruizione del credito d’imposta pari al 28% della spesa sostenuta nel 
primo trimestre 2022 (1° gennaio – 31 marzo), per l’acquisto di gasolio impiegato 
dagli autotrasportatori merci c/t in veicoli di massa complessiva pari o superiore a 
7,5 tonnellate di categoria Euro 5 o superiore.
Dopo una lunga attesa, viene così attuata la disposizione contenuta all’art. 3 del de-
creto “aiuti”, che prevede la destinazione di un fondo di circa 500 milioni di euro per 
compensare gli effetti dei maggiori costi sostenuti dalle imprese di autotrasporto.
La domanda per accedere all’agevolazione dovrà essere compilata attraverso ap-
positi modelli in formato XLS in cui raccogliere, per ciascun soggetto avente diritto, i 

dati delle fatture di acquisto del gasolio relative al primo trimestre del 2022 e le targhe dei veicoli interessati. Successivamen-
te, la domanda per accedere all’agevolazione dovrà essere presentata attraverso una piattaforma predisposta dall’Agenzia 
delle Dogane e dei Monopoli in via di attivazione, dove verranno caricati i modelli trasformati in formato CSV.
Il credito d’imposta potrà essere utilizzato, decorsi 10 giorni dalla trasmissione dei dati alla piattaforma, esclusivamente in 
compensazione unicamente mediante presentazione del modello F24 attraverso i servizi telematici messi a disposizione 
dell’Agenzia delle Entrate.

Info: Davide Zanettini, tel. 0521 219289, dzanettini@aplaparma.it

Meccatronica

Autotrasporto
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SCADENZE26

mese e anno	 indice	 variazione annuale 	 variazione annuale
	 mensile*	 intera 100%	 ridotta 75%

luglio	 112,3	 7,8%	 5,85%
2022

*Indice generale FOI

Venerdì 16
Iva - Scade il termine per il versamento della settima rata del saldo 
Iva 2021 derivante dalla dichiarazione annuale per i contribuenti 
che hanno deciso di rateizzare tale importo.

Iva - Scade il termine per il versamento dell’Iva riferita al mese pre-
cedente per i soggetti che liquidano l’imposta mensilmente.

Ritenute - Scade il termine per  il  versamento delle ritenute su 
redditi da lavoro dipendente o assimilati, lavoro autonomo, prov-
vigioni e su corrispettivi per contratti d’appalto nei confronti dei 
condomini.

Venerdì 30
Imposta di bollo - Scade il termine per il versamento dell’imposta 
di bollo applicata alle fatture emesse nel 2° trimestre 2022.

Modello 730/2022 - Scade il termine per la trasmissione del 
730/2022. 

Comunicazione liquidazione periodiche iva (Lipe) - Scade il ter-
mine per comunicare i dati riepilogativi delle liquidazioni iva del 
secondo trimestre 2022.

Scadenze

Settembre
Lunedì 17 

Iva - Scade il termine per il versamento della ottava rata del saldo 
Iva 2021 derivante dalla dichiarazione annuale per i contribuenti che 
hanno deciso di rateizzare tale importo.

Iva - Scade il termine per il versamento dell’Iva riferita al mese pre-
cedente per i soggetti che liquidano l’imposta mensilmente. 

Ritenute - Scade il termine per il versamento delle ritenute su redditi 
da lavoro dipendente o assimilati, lavoro autonomo, provvigioni e su 
corrispettivi per contratti d’appalto nei confronti dei condomini.

Ottobre

Dichiarazione Imu: c’è tempo fino
al 31 dicembre 2022
Il termine di presentazione della dichiarazione per l’anno di imposta 2021 è stato prorogato al 31 dicembre 2022 (il 
termine ordinario era fissato al 30 giugno). 
Il nuovo modello di dichiarazione Imu è stato infatti approvato e pubblicato in Gazzetta Ufficiale lo scorso 8 agosto. 
Restano comunque valide le dichiarazioni già presentate per l’anno di imposta 2021, utilizzando il previgente modello 
di dichiarazione, nel solo caso in cui i dati dichiarati non differiscano da quelli richiesti nel nuovo modello.
L’approvazione di una nuova modulistica Imu, si è resa necessaria per le disposizioni relative al “Quadro Temporaneo” 
degli aiuti di Stato che hanno interessato il tributo locale durante il periodo pandemico, per 
acquisire l’informazione delle esenzioni fruite.
Ricordiamo che la dichiarazione Imu deve essere presentata, entro il 30 giugno (solo per l’anno 
d’imposta 2021 il termine è prorogato al 31 dicembre 2022) dell’anno successivo a quello in 
cui il possesso degli immobili ha avuto inizio o sono intervenute variazioni rilevanti ai fini 
della determinazione dell’imposta. 
La dichiarazione Imu deve essere obbligatoriamente presentata per beneficiare 
dell’assimilazione all’abitazione principale dei fabbricati destinati ad alloggi sociali 
e dei fabbricati delle forze armate, forze di polizia e per beneficiare dell’esen-
zione prevista per gli “immobili merce” dal 1° gennaio 2022 ai sensi della 
l.160/2019 (si tratta dei fabbricati costruiti e destinati dall’impresa co-
struttrice alla vendita, finché permanga tale destinazione e non siano 
in ogni caso locati).






